
 
 
 

AGRICULTURE 4.0 – Progetti pilota e sviluppo 
di innovazione. REGIONE LOMBARDIA 
 

Obiettivo Progetti da realizzare attraverso la cooperazione tra più partner, aventi come finalità 
l’applicazione e/o l‘utilizzo di risultati di ricerca per il miglioramento della 
sostenibilità ambientale, della sicurezza e della qualità dei processi e dei prodotti, 
l’adozione di nuove tecnologie o di pratiche migliorative, l’adattamento di pratiche o 
tecnologie in uso e la disseminazione dei risultati ottenuti. 
 
Vengono altresì finanziate le attività informative e dimostrative volte a divulgarne gli 
esiti. 
I destinatari della divulgazione sono gli addetti al settore agricolo e agroalimentare 
operanti sul territorio regionale. 
 
Il programma di diffusione dei risultati è requisito necessario per la finanziabilità del 
progetto. 
 

Dimensione e 
durata 

Budget compreso tra 100k€ e 400k€ 
I progetti devono essere conclusi entro i 24 mesi dalla pubblicazione sul BURL del 
provvedimento di ammissione a finanziamento. 
 
Le spese (escluse quelle per costituzione del partenariato) sono ammissibili a partire 
dalla data di protocollazione della domanda presentata su sistema Sis.Co  
 

Soggetti 
ammissibili 

Aggregazioni costituita da almeno tre soggetti tra le seguenti categorie: 
a) imprese agricole; 
b) imprese operanti nella trasformazione di prodotti agricoli; 
c) consorzi, società consortili, reti di impresa costituite da imprese 
agricole/agroindustriali; 
d) società di distretto ai sensi della DGR 10085/2009 e della DGR XI/2892/2020; 
e) organismi di ricerca. 
 
Di cui almeno due soggetti devono ricadere nelle tipologie a), b), c), d), e deve 
essere presente almeno un OdR (e). 
 

Tipologie di 
interventi 

1. Progetti pilota che prevedano l’applicazione e/o adozione di risultati 
dell’attività di ricerca, con caratteristiche di innovazione, originalità ed 
esemplarità; 

2. Progetti di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e/o tecnologie 
innovativi. 

 
La dotazione sarà ripartita su tre graduatorie collegate alle seguenti Priorità e Focus 
Area del Programma di Sviluppo Rurale: 

 P2: Redditività e competitività delle aziende agricole 



 
 
 

 FA 2A: migliorare le prestazioni economiche delle aziende agricole 
per aumentare la quota di mercato, l’orientamento al mercato e 
diversificazione attività; 

 P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 
all’agricoltura 

 FA 4A: salvaguardare, ripristinare la biodiversità; 
 FA 4B: migliorare la gestione delle risorse idriche, inclusa la gestione 

dei fitofarmaci e dei fertilizzanti; 
 FA 4C: prevenire l’erosione dei suoli e migliorare la gestione degli 

stessi; 

 P5: Sostenere l’efficienza dell’uso delle risorse nel settore agroalimentare e 
forestale e la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio e 
resiliente al cambiamento climatica 

 FA 5A: rendere più efficiente l’uso dell’acqua nell’agricoltura; 
 FA 5D: ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca 

prodotte dall’agricoltura; 
 FA 5E: promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel 

settore agricolo.  
 

Agevolazione e 
modalità di 
erogazione fondi 

L’aiuto è in conto capitale e copre:  

 il 100% per i costi della cooperazione; 

 il 60% per i costi di realizzazione del progetto e di diffusione dei risultati 
finalizzati al trasferimento dell’innovazione, per i progetti afferenti alla 
Priorità 2; 

 l'80% per i costi di realizzazione del progetto e di diffusione dei risultati 
finalizzati al trasferimento dell’innovazione, per i progetti afferenti alla 
Priorità 4 e 5. 
 

Tipologie di spese: 
A. Costi di cooperazione - costi di costituzione dell’aggregazione, costi di 

progettazione, costi di coordinamento e gestione del progetto: max 10% del 
budget. (max 25k€); 

B. Costi di realizzazione del progetto; di nuova fabbricazione, nella misura e 
per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 

C. Costi per la diffusione dei risultati di progetto e il trasferimento 
tecnologico – rivolti agli addetti del settore agricolo e agroalimentare, 
attraverso la realizzazione di eventi divulgativi e di iniziativi dimostrative 
anche in campo, pubblicazioni tematiche diffuse tramite stampa, siti 
dedicati, media elettronici, etc.  
Non sono ammesse attività promozionali di nuovi prodotti. 

 
L’erogazione avviene con Stato avanzamenti lavori e Saldo finale. 
 

Risorse stanziate 
e valutazione 

6,5 M€ a valere sui fondi NGUE Operazione 16.2.01, così ripartite: 

 Priorità 2: 4M€; 

 Priorità 4: 1M€; 

 Priorità 5: 1,5M€. 



 
 
 

 
Procedura valutativa con graduatoria. Deadline 20 giugno 2022 ore 12:00. 
 

Spese ammissibili Voce di spesa Tipologia di spesa ammessa 

1 - Spese notarili A 

2 - Servizi e consulenze tecnico scientifiche A B C 

3 - Spese di personale (costi standard) A B C 

4 - Missioni e trasferte A B C 

5 - Strumenti e attrezzature B  

6 - Materiali d’uso B  

7 - Spese diverse per attività di diffusione C 

8 - Realizzazione di prototipi, impianti pilota e 
realizzazione di test e collaudi 

B 

 
I costi diversi da quelli per il personale devono essere esposti forfettariamente nel 
piano finanziario come valore pari al massimo al 40% dei costi totali ammissibili per 
il personale dell’intero progetto. 
 
Ulteriori vincoli per spese di personale: 

 Le risorse di ciascun partner classificate come “ALTO” 
(dirigenziale/professore ordinario/imprenditore agricolo) non possono 
superare il 20% del costo del personale esposto; 

 È ammissibile personale non in organico (borse di studio, assegni di ricerca, 
etc.) da imputare in base al costo reale e alle ore dedicate al progetto. 

 

Non Cumulabilità Intervento che non costituisce aiuto di stato. 
 

Criteri di 
valutazione 

Macrocriteri: 
1. Qualità del progetto – min 34 su 70 
2. Qualità della partnership – min 10 su 18 
3. Qualità del programma di trasferimento e diffusione dell’innovazione – min 

6 su 12 
 

 


